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Autorizzazione Base:

L.F. n. 266/2005 art. 1, comma 432

FONDO DA RIPARTIRE PER ESIGENZE DI TUTELA AMBIENTALE LEGGE 58 DEL 2005

Durata:

2006-2060

Scopo della legge:

L'istituzione di un fondo per il potenziamento della ricerca sugli effetti che gli agenti inquinanti 

hanno sugli organismi viventi e sull'uomo, al fine di favorire l'adozione di progetti volti ad 

un'efficace riduzione dei rischi delle emissioni inquinanti.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

Anno 2008: un'indagine tecnico conoscitiva sul fenomeno della moria delle api all'interno delle 

aree naturali protette coordinata dall'i.S.P.R.A; Studio triennale in aree pilota sui riflessi 

ambientali e sanitari di alcuni contaminanti chimici (interferenti endocrini).

Anno 2009: Attività di supporto alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

nell'ambito dell'inquinamento Atmosferico, delle Valutazioni Impatto Ambientale, 

dell'inquinamento Acustico, Elettromagnetico e da Radiazioni Ionizzanti. Non sono state 

trasferite risorse.

Anno 2010: Attività di supporto alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

nell'ambito deH'inquinamento Atmosferico, delle Valutazioni Impatto Ambientale, 

dell'inquinamento Acustico, Elettromagnetico e da Radiazioni Ionizzanti. Non sono state 

trasferite risorse; Studio di valutazione del rischio ambientale e sanitario associato alla 

contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nel bacino del Po e nei principali bacini 

fluviali italiani. Non sono state trasferite risorse; Studio sull'analisi del rischio e del ciclo di vita 

(LCA) delle materie prime sostitutive dell'arsenico nell'ambito del progetto di ricerca 

suH'eliminazione dei composti dell'arsenico dalla miscela vetrificabile nelle produzioni artistiche

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 3-Prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento
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muranesi e sostituzione con materie prime alternative non pericolose. Non sono state trasferite 

risorse.

Anno 2011: Attività :Studio di valutazione del rischio ambientale e sanitario associato alla 

contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nel bacino del Po e nei principali bacini 

fluviali italiani secondo anno di attività. Nel 2011 sono state trasferite complessivamente la 

somma di euro 0,94 mi.

Anno 2012: risorse assegnate al capitolo euro 0,00, come per gli anni 2013-2015

Ragioni giustificative dell'adozione degli eventuali rifinanziamenti/definanziamenti della 

legge in scadenza: Nel 2011 il capitolo per effetto della rimodulazione attuata con la legge dì 

assestamento n. 182-2011 è stato dotato di competenza per l'importo di euro 0,15 mi.
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Autorizzazione Base:

L.F. n. 244/2007 art. 2, comma 324

RICERCA STUDI INTERAZIONE PER FATTORI AMBIENTALI

Durata:
2008-2010

Scopo della legge:

L'Istituzione di un fondo per il potenziamento della ricerca sugli effetti che gli agenti inquinanti 

hanno sugli organismi viventi e sull'uomo, al fine di favorire l'adozione di progetti volti ad 

un'efficace riduzione dei rischi delle emissioni inquinanti.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

Anno 2008: un'indagine tecnico conoscitiva sul fenomeno della moria delle api all'interno delle 

aree naturali protette coordinata dall'I.S.P.R.A; Studio triennale in aree pilota sui riflessi 

ambientali e sanitari di alcuni contaminanti chimici (interferenti endocrini).

Anno 2009: Attività di supporto alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

nell'ambito dell'inquinamento Atmosferico, delle Valutazioni Impatto Ambientale, 

dell'inquinamento Acustico, Elettromagnetico e da Radiazioni Ionizzanti. Non sono state 

trasferite risorse.

Anno 2010: Attività di supporto alla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 

nell'ambito dell'inquinamento Atmosferico, delle Valutazioni Impatto Ambientale, 

dell'inquinamento Acustico, Elettromagnetico e da Radiazioni Ionizzanti. Non sono state 

trasferite risorse; Studio di valutazione del rischio ambientale e sanitario associato alla 

contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nel bacino del Po e nei principali bacini 

fluviali italiani. Non sono state trasferite risorse; Studio sull'analisi del rischio e del ciclo di vita 

(LCA) delle materie prime sostitutive dell'arsenico nell'ambito del progetto di ricerca 

sull'eliminazione dei composti dell'arsenico dalla miscela vetrificabile nelle produzioni artistiche

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 3-Prevenzione e riduzione integrata dell'inquinamento
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muranesi e sostituzione con materie prime alternative non pericolose. Non sono state trasferite 

risorse.

Anno 2011: Attività -.Studio di valutazione del rischio ambientale e sanitario associato alla 

contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nel bacino del Po e nei principali bacini 

fluviali italiani secondo anno di attività. Nel 2011 sono state trasferite complessivamente la 

somma di euro 0,94 mi.

Anno 2012 risorse assegnate al capitolo euro 0,00, come per gli anni 2013-2015.

Ragioni giustificative dell'adozione deeli eventuali rifinanziamenti/definanziamenti della 

legge in scadenza:

Nel 2011 il capitolo per effetto della rimodulazione attuata con la legge di assestamento n. 182- 

2011 è stato dotato di competenza per l'importo di euro 0,15 mi.
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Autorizzazione Base:

L.F. n. 296/2006 art. 1, comma 1121

FONDO PER LA MOBILITA' SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE

Durata:

2007-2009 

Scopo della legge:

Programma di finanziamenti per il miglioramento della qualità deN'aria nelle aree urbane e per 

il potenziamento del trasporto pubblico (D.M. n.131 del 03 agosto 2007).

L'istituzione di un Fondo per la Mobilità Sostenibile destinando una dotazione di 270 milioni di 

euro per il triennio 2007-2009 (90 milioni per annualità). Tale importo, con riferimento 

all'annualità 2009, è stato ridotto di circa 32 milioni di euro con l'emanazione dell'art. 60 

comma 1 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112 e della legge 09 aprile 2009 n. 33 di 

conversione in legge del D. Lgs. del 10 febbraio 2009 n. 5, e ad oggi la disponibilità complessiva 

del Fondo è di € 238,46 mi.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

Ad oggi sono stati sottoscritti trentacinque Accordi di Programma con le aree metropolitane, è 

stato emanato un Bando a favore dei Comuni non rientranti nelle aree metropolitane del valore 

di 33,4 milioni, sono stati sottoscritti Accordi di Programma con la Provincia di Napoli, con 

Trenitalia, ANCMA (Associazione Nazionale, Ciclo, Motociclo e Accessori), Ducati Energia, è 

stato cofinanziato il progetto pilota nazionale per il car sharing elettrico aH'interno dell'Accordo 

di Programma ICS (Iniziativa Car Sharing), sono stati concessi dei finanziamenti alla Guardia di 

Finanza e ai Carabinieri per l'acquisto di veicoli a basso impatto ambientale ed è stata 

sottoscritta una Convenzione con l'ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) per il 

monitoraggio degli interventi cofinanziati ai Comuni.

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 5-Sviluppo sostenibile
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Autorizzazione Base:

L.F. n. 296/2006 art. 1, comma 1125 

FONDO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Durata:

2006 -  2009 

Scopo della legge:

Istituire un Fondo per lo sviluppo sostenibile allo scopo di finanziare progetti per la sostenibilità 

ambientale di settori economico-produttivi o aree geografiche, l'educazione e l'informazione 

ambientale e progetti internazionali per la cooperazione ambientale sostenibile. I cicli di 

programmazione sono tre: 2007, 2008 e 2009. Con Decreto Interministeriale del 09 aprile 

2010, adottato dal Ministro deH’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto 

con il Ministro deN'Economia e delle Finanze d'intesa con il Ministro degli Affari Esteri, 

registrato alla Corte dei Conti il 17/05/2010, al Reg. n. 5, Fog. 75, sono stati individuati gli 

obiettivi e le linee di indirizzo prioritarie da perseguirsi tramite il Fondo stesso nel biennio 

2008-2009 (Il e III ciclo di programmazione).

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

Con riferimento al II e III ciclo di programmazione, coerentemente con gli obiettivi e gli indirizzi 

prioritari, nel corso del 2012 sono stati attivati e finanziati e sono tuttora in fase di attuazione, 

progetti ambientali nazionali ed internazionali che rappresentano una consistente forma di 

sostegno e incentivo per la promozione dello sviluppo sostenibile sia a livello nazionale che 

internazionale.

Ragioni giustificative deH'adozione degli eventuali rifinanziamenti/definanziamenti della 

legge in scadenza:

La legge n.133/2008 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria" all'art. 60, 

comma 1 ha disposto la riduzione dello stanziamento 2009 e pertanto gli interventi andrebbero 

rifinanziati per consentire la completa attuazione della legge296/2006.

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 5-Sviluppo sostenibile
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Autorizzazione Base:

L. n. 368/2003 art. 5, comma 1

DEPOSITO NAZIONALE DEI RIFIUTI RADIOATTIVI

Durata:

2003 -  2005

Scopo della legge:

La legge si pone lo scopo di dare awio alle iniziative connesse alla realizzazione del deposito 

nazionale dei rifiuti radioattivi, per l'informazione alle popolazioni e per le misure di intervento 

territoriale.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

I residui propri in bilancio di Euro 2,25 sono caduti in perenzione.

II capitolo 8406 PG 3 è stato soppresso.

Ragioni della mancata realizzazione degli scopi della legge:

Mancata realizzazione del deposito nazionale dei rifiuti radioattivi a seguito degli esiti negativi 

dei referendum relativi all'energia nucleare.

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 5-Sviluppo sostenibile
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Autorizzazione Base:

L.F. n. 296/2006 art. 1, comma 1113

FONDO ROTATIVO PER IL FINANZIAMENTO DELLE MISURE DI RIDUZIONE DELLE IMMISSIONI DEI 

GAS AD EFFETTO SERRA

Durata:

2006-2009

Scopo della legge:

Istituire un Fondo di rotazione per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del 

Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

Riguardo al I ciclo di programmazione, il decreto attuativo firmato dai Ministri concertanti in 

data 25 novembre 2008 è stato registrato presso la Corte dei Conti al Reg.l Fog. 382 e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 21 aprile 2009. La Circolare 

applicativa, di ormai prossima emanazione, renderà pienamente operativo il Fondo 

consentendo ai potenziali beneficiari di proporre istanze per accedere al beneficio erariale. Per 

quanto concerne il II e III ciclo di programmazione, il relativo decreto attuativo è stato firmato 

dai Ministri concertanti il 18 ottobre 2010 ed ha ottenuto le prescritte registrazioni di legge, 

presso la Corte dei Conti, in data 3 dicembre 2010 con n. 10 Fog.28. Per una efficiente gestione 

delle risorse, è stato aperto il conto infruttifero n. 25036 presso la Tesoreria Centrale, intestato 

a M.RO AMB. ART.l C.1115 L.296-06, dove sono state trasferite le risorse assegnate sul quale è 

abilitato ad operare Cassa Depositi e Prestiti SpA quale soggetto deputato, dalla richiamata 

norma, alla gestione del Fondo.

Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 5-Sviluppo sostenibile
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Autorizzazione Base:

L. n. 308/2004 art. 1, comma 45

PROSECUZIONE ACCORDI DI PROGRAMMA IN MATERIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE - 

INCENTIVAZ. VEICOLI MINIMO IMPATTO AMBIENTALE

Durata:
2004-2005

Scopo della legge:
Riordino coordinamento e integrazione della legislazione nei settori della gestione dei rifiuti, 

tutela delle acque, difesa del suolo, gestione aree protette, danno ambientale, valutazione 

impatto ambientale, tutela dell'aria e riduzione delle emissioni in atmosfera.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:
La dotazione finanziaria pari a complessivi 50 milioni di euro è stata interamente allocata per il 

finanziamento di n. 23 progetti, principalmente finalizzati alla sostenibilità energetica 

(efficienza energetica, uso delle energie rinnovabili e promozione di filiere - specie delle 

biomasse vegetali - gestione integrata di acqua ed energia), ad iniziative di educazione e 

formazione in campo ambientale, al monitoraggio della biosfera, alla promozione della mobilità 

sostenibile, nonché al monitoraggio e alla bonifica dei mari e delle coste libanesi in seguito allo 

sversamento di idrocarburi.
I progetti sono promossi in particolare da Enti locali. Agenzie, Università, Guardia Costiera e 

Capitanerie di Porto.

I progetti sono in fase di completamento e sono in corso le procedure di reiscrizione dei fondi 

perenti.

Missione: 18-Svìluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 5-Sviluppo sostenibile
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Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 12-Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, trattamento e

smaltimento rifiuti, bonifiche

Autorizzazione Base:

L.F. n. 244/2007 art. 2, comma 321 

RISCHIO IDROGEOLOGICO

Durata:
2008-2009

Scopo della legge:

Assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle acque, la funzione e la gestione del 

patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli aspetti 

ambientali ad essi connessi.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

La legge n.152 del 3.4.2006 ha assorbito le funzioni della legge n.183/89 che rimane in vigore 

limitatamente al funzionamento delle Autorità di Bacino di rilievo nazionale nelle more della 

costituzione dei distretti idrografici, tuttavia con la legge finanziaria 2007 sono state attribuite 

ulteriori risorse per il triennio 2007- 2009.

Si evidenzia che la legge di bilancio ha definanziato il capitolo e pertanto non ha assegnato 

alcuna risorsa per I anno finanziario 2012.
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Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 12-Tutela e conservazione del territorio e delle risorse idriche, trattamento e

smaltimento rifiuti, bonifiche

Autorizzazione Base:

L.F. n. 244/2007 art. 2, comma 330

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE ECONOMICA FIUME PO

Durata:
2007 -  2010

Scopo delta legge:

Assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle acque, la funzione e la gestione del 

patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli aspetti 

ambientali ad essi connessi.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

La legge n.152 del 3.4.2006 ha assorbito le funzioni della legge n.183/89 che rimane in vigore 

limitatamente al funzionamento delle Autorità di Bacino di rilievo nazionale nelle more della 

costituzione dei distretti idrografici.

Si evidenzia che la legge di bilancio ha definanziato il capitolo e pertanto non ha assegnato 

alcuna risorsa per I anno finanziario 2012.

Ragioni giustificative deH'adozione degli eventuali rifinanziamenti/definanziamenti della 

legge in scadenza:
Gli interventi previsti della legge volti ad assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle 

acque, la funzione e la gestione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo 

economico e sociale, la tutela degli aspetti ambientali ad essi connessi, richiederebbe lo 

stanziamento di ulteriori risorse finanziarie.
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Missione: 18-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma: 13-Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita'

e dell'ecosistema marino

Autorizzazione Base:

L. n. 426/1998 art. 1, comma 1, punto 1 

RIPRISTINO AMBIENTALE DEI SITI INQUINATI

Durata:
2000-2013

Scopo della legge:
Realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, ivi compresi aree 

e specchi d'acqua marittimi, lacuali, fluviali e lagunari in concessione, anche in caso di loro 

dismissioni.

Stato di attuazione della legge al 31/12/2012:

La legge ha finanziato interventi volti alla realizzazione degli interventi previsti da accordi di 

programma tra stato e regioni attinenti alle attività a rischio di incidente rilevante, da 

programmi regionali di tutela ambientale, dal programma nazionale di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti inquinati, da programmi di difesa del mare e delle riserve marine statali, dai 

programmi attuativi degli impegni assunti nella conferenza di Kyoto, dal piano straordinario di 

completamento e razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione delle acque 

reflue, nonché da accordi e contratti di programma attinenti al ciclo di gestione dei rifiuti, 

limitando gli interventi all' anno 2007.SÌ evidenzia che la legge di bilancio ha definanziato il 

capitolo e per tanto non ha assegnato alcuna risorsa per I' anno 2013.

Ragioni giustificative deH'adozione degli eventuali rifinanziamenti/definanziamenti della 

legge in scadenza:

La finalità degli interventi tesi alla realizzazione degli interventi previsti da accordi di 

programma tra stato e regioni attinenti alle attività a rischio di incidente rilevante, da
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programmi regionali di tutela ambientale, dal programma nazionale di bonifica e ripristino 

ambientale dei siti inquinati, da programmi di difesa del mare e delle riserve marine statali, dai 

programmi attuativi degli impegni assunti nella conferenza di Kyoto, dal piano straordinario di 

completamento e razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione delle acque 

reflue, nonché da accordi e contratti di programma attinenti al ciclo di gestione dei rifiuti è 

meritevole di ottenere un rifinanziamento da parte della legge di base, in quanto in alcuni siti 

permangono le condizioni che necessitano di ulteriori interventi.
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